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Il sessennio che mi ha visto presidente della SISSD è stato indiscutibilmente un periodo 

ricco d’iniziative e di esperienze; per questo, mi fa piacere stendere una sintetica relazione di 

quelli che, secondo me, sono stati alcuni tra i momenti più significativi. 

Il nuovo quadro normativo e la necessità di procedere all’iscrizione della Società al 

registro del Terzo Settore hanno reso necessario procedere all’approvazione di un nuovo 

Statuto, presentato all’Assemblea generale dei soci tenutasi a Trieste nel maggio 2022 e 

definitivamente approvato nel gennaio 2023. 

Nonostante i disagi e le limitazioni causati dalla pandemia, è proseguita la tradizione 

dei convegni annuali (ha fatto eccezione soltanto il 2020) con la tipica alternanza di incontri 

tematici e incontri aggiornamento sullo stato degli studi. Ne ricordo i titoli: L’invenzione del 

passato nel XVIII secolo (2019), Norma e contestazione nel XVIII secolo (2021), Settecento 

oggi: studi e ricerche in corso (2022), Stranieri nel Settecento: immagini, relazioni e conflitti 

(2024).  

L’appuntamento più importante è stato però il grande Congresso mondiale dell’Isecs 

dedicato a L’Antichità e la costruzione del futuro nel secolo dei Lumi (Roma, 3-7 luglio 2023). 

La preparazione di questo grande evento - preceduto dall’altrettanto significativo Seminario 

internazionale ISECS dei giovani settecentisti su Le forme del tempo nell’età dei Lumi (Villa 

Mondragone, 27-30 giugno 2023) - ha richiesto un enorme sforzo organizzativo, al quale i 

membri del Comitato esecutivo e del Consiglio scientifico hanno partecipato attivamente, a 

vario titolo. L’impegno profuso è stato però ampiamente ripagato dal successo ottenuto 

dall’iniziativa, che non solo ha visto la partecipazione di studiosi provenienti da tutto il mondo 

(più di 1.000 relatori provenienti da Europa, America, Asia, Africa e Australia, più di 250 

sessioni) ma ha ottenuto importanti riconoscimenti e patrocini, a iniziare da quelli rilasciati dal 

Consiglio d’Europa e dalla Presidenza della Repubblica italiana.  

 Una speciale attenzione è stata riservata alla collaborazione della SISSD con altre 

associazioni di settecentisti, concretizzatasi nella prosecuzione di rapporti già esistenti e 

nell’attivazione di nuovi legami. In tal modo è stato possibile realizzare ben cinque convegni 

bilaterali: tre italo-spagnoli (Napoli, 22-24 ottobre 2018; Salamanca, 16-18 marzo 2022; 

Catania, 26-28 giugno2024), uno italo-polacco (online, 12 ottobre 2023) e uno anglo-italiano 

(Oxford, 18-20 luglio 2024). A queste proficue relazioni si sono aggiunte anche quelle con il 



Centro degli Illuministi meridionali, con il quale pure sono state avviate interessanti iniziative 

congiunte. 

 Nell’intento di dare maggiori continuità e sistematicità al rapporto con i soci di ogni 

parte d’Italia, è stato promosso il ciclo di seminari Settecento itinerante, curato da Giuseppina 

D’Antuono e Pasquale Palmieri, a cui voglio rinnovare la mia più viva riconoscenza. Sette sono 

stati gli appuntamenti organizzati nel 2023 e ben dieci nell’anno che deve ancora terminare, il 

2024 (a cui vanno aggiunte altre iniziative già programmate fino a dicembre p.v.). La varietà 

delle sedi (Arezzo, Bologna, Catania, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Salerno, Padova, 

Venezia, Verona) e la possibilità di seguire molti incontri in streaming mirano appunto al 

coordinamento e alla valorizzazione delle migliori forze intellettuali impegnate nei più diversi 

settori della ricerca sul XVIII secolo. 

 In questo panorama ricco e articolato, non voglio certo dimenticare la giornata in 

ricordo di Alberto Postigliola, svoltasi a Roma presso la Biblioteca Angelica il 14 gennaio 

2022. Si è trattato di un tributo fortemente sentito dal Comitato esecutivo, dal Consiglio 

scientifico e da numerosi Soci e indirizzato verso una figura che ha dedicato gran parte delle 

sue energie alla crescita della SISSD e che ha sempre promosso azioni a favore dei giovani. È 

per questo motivo che dal 2022 la Società ha deciso di intitolargli le borse di studio volte a 

favorire la partecipazione ai convegni annuali di studiosi al di sotto dei quarant’anni. Un atto 

doveroso, inoltre, è stato l’affidamento dell’archivio storico della SISSD alla Biblioteca 

Angelica di Roma, sede ufficiale della nostra Società. 

  

Nel sessennio trascorso, anche l’attività editoriale della Società è proseguita con 

regolarità e intensità. 

La rivista «Diciottesimo Secolo» ha sempre rispettato la cadenza annuale; dal 2019 ha adottato 

un nuovo formato più funzionale e adeguato agli standard dell’editoria elettronica; inoltre ha 

ottenuto la classificazione in fascia A per i settori 10/C1, 10/F1, 10/F4, 10/H1, 10/L1, 10/M1, 

10/M2, 11/A2, 11/C2 11/C4.  

Nella collana “Biblioteca del XVIII secolo” presso le Edizioni di Storia e Letteratura sono 

apparsi i volumi Il Settecento e la religione (2018), Il popolo nel Settecento (2020), 

L’invenzione del passato nel Settecento (2022) e Norma e contestazione nel XVIII secolo 

(2023). 

 

Nel 2022 abbiamo inaugurato il nuovo sito, migliorandone la veste grafica e la funzionalità. 

 



Non posso inoltre tacere degli aspetti finanziari che hanno segnato questo periodo di 

presidenza. Da un bilancio che sfiorava appena i 10.000 euro siamo, a oggi, a circa 87.000 

euro, risultati dovuti ai finanziamenti del MIC e di altre istituzioni a cui ci siamo rivolti e di 

cui, ovviamente, non posso che rallegrarmi. 

 Alla luce di tale situazione generale, ritengo dunque che non si possa che guardare con 

fiducia e ottimismo al futuro della SISSD, che può contare su una florida situazione economica 

ma soprattutto su un proficuo equilibrio tra presenze consolidate e forze giovani e sulla vivacità 

della sua dialettica interna, sempre sorretta da quella vocazione multidisciplinare che 

costituisce la cifra distintiva della sua storia. 

 

Chiudo dunque con un grande ringraziamento a tutti gli Amici e Colleghi con cui ho condiviso 

questo periodo per me di arricchimento e crescita scientifica, professionale e umana. Una 

particolare gratitudine va al Comitato esecutivo, al Comitato Scientifico, al Collegio dei 

revisori dei conti e, consentitemi, al segretario, Lucio Tufano, sempre generoso, ironico, 

disponibile, competente. 

 

Ai nuovi organismi che oggi s’insediano ai vertici della SISSD, gli auguri più sentiti 
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